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ULTIME r U n i t à NOTIZIE 
DURANTE LA GIORNATA DJ JERf A WASHINGTON 

I primi colloqui alla Casa Bianca 
tra Sceiba e il presidente Eisenhower 

/ / presidente del Consiglio italiano definito dai giornali americani « un capo delle forze 
anticomuniste » — Gli Stati Uniti donerebbero all'Italia una « biblioteca atomica » 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 28. — Scoi 
ha e Mar t ino h a n n o avu to 
oggi i p r imi colloqui politici 
con Eisenhower e con Foster 
Dulles. Con il segretar io di 
S ta to , 1 due governan t i i t a ­
l iani si sono incontrat i al le 
undici ; con Eisenhower si so ­
no incontrat i a un pranzo 
offerto d a l presidente degli 
S ta t i Uni t i e al quale sono 
in tervenute le signore Scei­
ba e Mar t ino , l 'Ambascia t r i ­
ce Luce e un folto nucleo di 
:;lti funzionari americani ed 
i ta l iani . All 'uscita del suo 
pr imo colloquio con Foster 
Dulles Sceiba si è l imitato a 
d ich ia ra re : « E ' andato tu t to 
bene ». Nel ta rdo pomeriggio, 
inol t re , Sceiba ò s ta to r ice­
vu to du Eisenhower alla Casa 
Bianca . 

P e r quanto r iguarda il con­
t enu to dei colloqui americani 
del presidente del Consiglio 
un fat to è s intomatico: tu t te 
le fonti ufficioso si guardano 
bene dal fare u n a benché m i ­
n ima e lon tana allusione al 
petrol io i tal iano. 11 che è r i ­
t enu to significativo negli a m ­
bient i politici e giornalistici 
della capi tale amer icana . Vi ­
ceversa, si fa un g ran 
par la re di un cosiddetto e 
non meglio specificato « pia­
no Sceiba » per il d isarmo. 
Come si ' r icorderà, si t ra t ta 
di u n a rgomento che ha p r o ­
vocato un clamoroso inciden­
t e nel corso dei primi due 
giorni di permanenza di Sce i ­
ba in Canada ; il pr imo gior­
no , infatt i , le agenzie d i r a ­
marono la notizia che Sceiba 
aveva annuncia to la intenzio­
ne del governo i tal iano di 
p ropor re a b reve scadenza 
u n a conferenza in ternaz iona­
le sul d isarmo ma ven t iqua t ­
t ro ore dopo lo stesso p re s i ­
dente del Consiglio smentiva 
la notizia affermando che, a 
suo parere , « nessun governo 
occidentale dovrebbe p r ende ­
re da solo l ' iniziativa di una 
conferenza con ì sovietici ». 
Tenu to conto di quest i p r e ­
cedenti , non si vede che cosa 
voglia dire in concreto il 
« piano Sceiba » pe r il d i sa r ­
mo dì cui pa r lano a b b o n d a n ­
temente i propagandis t i che 
agiscono nell'entourage della 
delegazione i tal iana. Al t ro a r ­
gomento di discussione, t ra 
quell i che vengono indicati 
da i portavoce della delega­
zione i tal iana, dovrebbe e s ­
sere la « quest ione di F o r m o ­
sa » e in generale , la « s i tua­
zione in Es t remo or iente ». 
Anche qui si t r a t t a d i q u a l ­
cosa di e s t r emamente vano, 
se non di peggio. A r icorda­
re , infatt i , le prese d i posi­
zione del governo italiano, di 
p ieno appoggio alle azioni 
provocator ie amer icane , c*è 
da r i t ene re che Sceiba e M a r ­
t ino in tendano da re un ava l ­
lo prevent ivo, qualora ven i s ­
se loro r ichiesto, a eventua l i 
svi luppi dell 'azione mil i tare 

amer icana ai largo delle co ­
ste cont inental i della Cina. 

Viene poi la quest ione de l ­
la cosiddetta « collaborazione 
atomica per uso di pace» . S e ­
condo alcune fonti, gli Stat i 
Uniti si p reparerebbero a una 
mossa propagandist ica a n ­
nunciando la loro decisione di 
cederò all ' I talia, na tu ra lmen­
te d ie t ro pagamento, una ce r ­
ta quan t i t à di acqua pesante 
allo scopo di permet te re la 
istallazione «li alcuni s t r u ­
ment i di ricerca e di s tudio 
nel campo della utilizzazione 
della energia atomica. Al t re 
fonti, invece, affermano che 
Eisenhower si l imiterebbe a 
met te re a disposizione del 
governo i tal iano una « bibl io­
teca atomica » ossia un cer to 
numero di informazioni 
scientifiche d i e sono già s t a ­
te poste a disposizione de l -
l 'ONU. Si t ra t te rebbe , in q u e ­

sto ca.^o, di un gesto s imboli­
co, t endente a d imost rare che 
gli Sta t i Uniti non conside­
rano l 'Italia fuoi-j dell 'ONU 

Sulla quest ione della e m i ­
grazione italiana negli Stat i 
Uniti Sceiba e Mart ino hanno 
ben poco da sperare, sebbene, 
dopo il manca to accordo di 
Ottawa, essi tengano ad ot­
tenere a lmeno generiche p r o ­
messe che servano a bat tere . 
al loro r i torno in Italia, la 
gran cassa propagandist ica. 
Infine, sj par la di un pres t i ­
to di (50 milioni di dollari . 

F in qui le anticipazioni de l ­
le fonti uficio.-e. Bisognerà 
a t t endere i prossimi giorni 
pr ima di essere in grado di 
dare una informazione ampia 
e part icolareggiata sul conte­
nuto dei colloqui e di t r a rne 
un bilancio. Sintomatico, ad 
ogni modo, {• n fatto che la 
g rande s tampa americana sa ­

luti Sceiba come un « capo 
delle forze ant icomuniste i ta ­
liane ». Il che costituisce una 
assai precisa indicazione non 
voltatilo enea il giudizio che 
gli ambient i ufficiai; a m e r i ­
cani danno della personal i tà 
e della politica di Sceiba ma 
anche, assai probabi lmente , 
circa quel che il governo d e ­
gli Sta t i Uniti si a t tende da 
lui nel corso di questa visi ta. 

Al te rmine del pr imo col ­
loquio Sceiba - Eisenhower, 
comunque, ò s ta to d i r ama to 
un comunicato nel qua le si 
dice che oggetto del colloquio 
stesso sono stati « gli aspett i 
della difesa occidentale con­
cernent i la partecipazione 
dell ' I talia e degli S ta t i Unit i 
all 'organizzazione del pa t to 
nord at lantico » e gli «svihin-
pj della costituzione della 
UEO ». 

DICK STEWART 

ùi^'/^A 
STOCCOLMA — Il primo 
vicc-mlnlslro «li'jtll EMerl 
sovietico, Andrei Ciromlkn, 
è ripartito Ieri in aereo ila 
Stoccolma diretto a Mosca. 
Nella, roto, il ministro so­
vietico mentre si re ta al pa­
lazzo reale, dove é stato r i ­
cevuto dal re ili Sve/ia 

COMPLICAZIONI PER ÀDENAUER 

Il ricorso sulla Saar 
sarà discusso a Karlsruhe 
Se la Corte giudicasse incostituzionale il compromesso 
saarese, cadrebbe anche l'insieme dei trattati di Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 28. — Le cor te 
di K a r l s r u h e ha accet ta to, 
oggi pomeriggio, di prendere 
in esame il r icorso di 163 d e ­
puta t i de l Bundestag cont ro 
l 'accordo sul la Saa r e ha i n ­
vi ta to il governo di Bonn a 
p r e sen t a r e en t ro il 7 apr i le 
un esposto contenente le r a ­
gioni che lo inducono a r i t e ­
ne re costi tuzionule l 'accordo 
stesso. La repl ica dei 1U3 d e ­
puta t i dovrà veni re p r e s e n t a ­
ta en t ro il 10 apr i le , ma solo 
alla fine del mese la Corte 

Cotrà s tabi l i re la da t a del d i -
a t t imento , dovendo decidere 

t ra il r inv io del l ' esame del la 
ques t ione saarese e l ' i n t e r ru ­
zione del processo contro il 
Pa r t i to comunis ta . 

La Cor te di K a r l s r u h e è 
g iunta a ques t e decisioni p r o ­
cedura l i al t e r m i n e di una 
seduta pubbl ica , domina ta 
dal la presentazione, da pa r t e 

Ciu Eii-lai andrà al la conferenza di Bandung 
Gli SU aggraveranno l'intervento a Formosa? 

Soddisfazione a Xuova Delhi pe r la v is i ta vhc ÌXelirti farà a (fiiifjuo ì i e l l 'UHSS - l 'o lomiel ic in 
A m e r i c a sul le p rospe t t i ve «li un 'nj j j j ress ioi ie al la Cina - W a s h i n g t o n t e m e «li r i m a n e r e i so la ta 

NU O V A DELHI , 211 — La 
situazione asiatica è orinai in­
teramente dominata d a l l a 
prospettiva della imminente 
conferenza dell e potenze 
d'Africa e d'Asia, che si 
aprirà il IH aprile a Dandunu 
in Indonesia. Ventinove dei 
t ren ta paesi inm'hiti alta con-
ferenza hanno accettato di 
parteciparvi: fra i paesi dei 
due continenti, solo la Fede­
razione dell'Africa centrale 
ha respìnto l'invito, mentre 
Israele e il Sud Africa non 
sono stati inuifati a pa r t ec i ­
pare all ' incontro. Complessi­
vamente , si p revede che sa­
ranno presenti a Bandung cir­
ca 000 delegati , e oltre 400 
giornalisti e corrispondenti 
della radio e della televisione. 

Molte delle delegazioni che 
prenderanno parte alla con­
ferenza, fra cui quelle delle 
cinque potenze invitanti, In 
dia, Indonesia, Pakis tan , Bir­
mania e Ceylon saranno ca­
peggiate dai p r imi minis t r i . 
Sabato scorso è stata inoltre 
prcannunciata la partecipa­
zione del presidente Ho Ci 
Min. ulla testa della delega­
zione della Repubblica demo­
cratica del Vict Nani, men­
tre oggi si e appreso che i 
ventiquattro delegati cinesi 
sa ranno guidat i dal pr imo m i ­
nistro Ciu En-lai. 

Obietftro della conferenza, 
come è stato precisato dai 
suoi promotori, non è di co­
stituire un blocco regionale 
di paesi , ma di esaminare « In 

Aspre accuse argentine 
alle gerarchie cattoliche 

U n giornale ufficioso polemizza con 
una recento pastorale contro il governo 

B U E N O S A I R E S . 28 — Il 
quot id iano ufficioso a r g e n t i ­
no Dcmocracia pubbl ica s t a ­
m a n e un v io len to ar t icolo di 
fondo, in t i to la to « Lac r ime d i 
coccodril lo », in polemica con 
u n a le t tera pas tora le letta 
ieri i n t u t t e le chiese d ' A r ­
gent ina , nel qua l e accusa le 
a l t e gera rch ie del la Chiesa 
cat tol ica di essere « i peggio­
r i e p iù insidiosi nemici del 
p r o g r a m m a del p res iden te 
P e r o n p e r l 'assistenza e la 
e levazione del le classi l a v o ­
r a t r i c i >, u n a « vergognosa 
e logora oligarchia» che «pre ­
dica a i l avora to r i u n a r a s s e ­
gnazione vergognosa e c o ­
d a r d a ». 

Dcmocracia contes ta q u i n ­
d i u n a ser ie d i accuse mosse 
dal l ' episcopato a rgen t ino a l 
governo . L a proibiz ione di 
processioni e r iun ion i in c e r ­
t e chiese è s t a t a d e t e r m i n a t a 
d a l fa t to che so t to l 'aspet to 
d i manifes tazioni rel igiose la 
Chiesa organizzava convegni 
poli t ici , v io l ando la legge s u l ­
le r iun ion i pubbl iche . L ' a u t o ­
r izzazione a svo lgere a t t iv i tà 
d i prosel i t i smo, concessa a 
confessioni re l igiose p r o t e ­
s tant i , che ì cattolici r impro­
ve rano al governo, è garan­
t i ta . osserva il giornale 
da l l a cost i tuzione, che p r e ­
v e d e l a l ibe r tà pe r t u t t i i 
cul t i . 

L ' esonero di a lcuni re l ig io­
si da l l ' i nsegnamento , è c o n ­
fo rme anch 'esso a l le leggi, 
che « sono s t a t e v io la te con la 
f rode da l l a C h i e s a » . Q u a n t o 
inf ine a l l ' accusa mossa a l 
gove rno di n e g a r e a l le scuole 
cat to l iche u n suss idio s t a t a ­
le, Democraeia r i sponde : 
« C h i u n q u e vogl ia a v e r e il 
p iace re d i Insegnare d o v r e b ­
b e anche p a g a r e il r e l a t ivo 
costo, e n o n fa r lo g r a v a r e sul 
b i lancio del lo S t a t o >. 

« T a n t o p iù q u a n d o ta le b i ­
lancio è g ià g r a v a t o da l l e 

frodi scoper te in p receden­
za ». agg iunge il g iornale , a l ­
ludendo al la scoper ta a v v e ­
nuta r ecen temen te , di u n a 
truffa organizza ta da novan t a 
scuole cat tol iche pe r i n c a m e ­
r a r e indeb i t amen te sussidi 
s ta ta l i . 

Reuther prevede in USA 
una nuova grande crisi 

CLEVELAND. 28. — In un 
discorso pronuncia to a Cle­
veland. il presidente della 
organizzazione sindacale a m e ­
ricana CIO. Wal ter Reuther , 
ha dichiarato che l 'economia 
americana offre a t tua lmente 
segni premoni tor i che indi­
cano il pericolo di una nuova 
grande depressione, simile a 
quella del 1929. « C o m e allora 

ha det to Reuther — chi ha 
t roppo poco guadagna ancor 
meno e chi ha t roppo guada. 
gna ancor più ». Come allora 
ment re la produzione, il li­
vello del la occupazione, le 
retr ibuzioni ed i reddi t i ag r i ­
coli diminuiscono, i profitti 
aumentano . Tale a u m e n t o — 
secondo Reu the r — è stato 
nel 1953-54 par i 
cento. 

a l per 

Sciopero di portuali 
in Inghilterra 

LONDRA. 2t — Quattromila 
portuali a Livcrpool e più di 
mille a Manchester, sono en­
trati in scicr<*ro 

Lo sciopero è stato deciso per 
protestare centro pli imprendi­
tori. i quali minócciar.o di c-
scìudere dalie listo òeì lavora­
tori del porto, che devono es­
sere revisionate entro lunedi 
prossimo, i portuali che hanno 
abbandonata la orcanizznzione 
sindacale di destra, dirotta da 
Arthur Dc?k:n, por entrare a 
far parte de! sindacato di si­
nistra 

posizione dell'Asia e dell'Afri­
ca e dei loro popoli nel mon­
do odierno, e di studiare il 
contributo die essi possono 
fornire alla causa della pace 
e delta coopcrazione mondia­
li .". Il p r imo minis t ro b i r m a ­
no, U Nu, attualmente in vi­
sita in India , ha dichiarato di 
sperare che la conferenza 
possa contribuire attivamente 
alla soluzione delle attuali 
questioni controverse in Asia, 
e facilitare una attenuazione 
della tensione attualmente 
esistente nei rapport i fra la 
Cina e gli Stati Uniti. 

Un u l ter iore contr ibuto a l ­
la distensione in Asia potrà 
essere /o rn i lo dalla confercn-
za per la pace che si svolgerà 
a Nuova Delhi dal ti al die-
ci aprile, con la partecipazio­
ne di delegazioni di 13 paesi 
asiatici, fra cui l'URSS, la 
Cina, l'India, il Giappone, ecc. 
Questa conferenza a cui in­
terverranno per l'URSS il 
pres idente del Comitato so­
vietico per la pace, Tikonov, 
e per la Cina il pres idente del 
Comitato cinese per la pace, 
Kno Mo-jo, esaminerà fra 
l'altro i problemi delle armi 
atomiche, del posto della Cina 
all'ONU, della uni / icariouc 

premier indiano Nrhru 

della Corca, del colonialismo, 
dcll ' inierfeiato s t ran iero nelle 
questioni interne dei paesi 
asiatici, ctc. 

Sei quadro di queste ini­
ziative dirette a favorire la 
pace iti Asia e nel mondo, la 
opinione pubblica indiana ha 
accolto con grande favore la 
conferma, fornita ieri dal :;ii-
nistero degli esteri sovietico, 
del prossimo viaggio del p r e ­
mie r del l ' India , Nchru, nel 
l'Unione Sovietica, r i s i la che 
avrà luogo verso i pr imi di 
giugno. 

E* proprio in relazione con 
queste prospet t ive di una i n -
tcnsj / icata or ione p-T la pace 
delle potenze asiatiche, e in 
particolare in vista della con 
fcrenza di Bandung. che bi­
sogna esaminare, si afferma 
nei Cìrcoli politici indiarti. i 
piti recent i svi luppi dcN'a-
r tonc americana a proposito 
del p rob lema di Forn^osa. 

Le agenzìe di notizie nmr-
rzeanc affermano con insi­
stenza che * o r a r i decisio­
ni » sarebbero annunciate a 
breve scadenza, forse merco­
ledì o o iored i . dal governo di 
Washington, 

Quali queste decisioni p o ­
t r a n n o essere è difficile p r e ­
c e d e r e ; ma il tono genera le 
della campagna svolta negli 
ul t imi pìorni daUa stampa 
americana, sembra diretto^ a 
preparare l 'opinione pubblica 
a n u o r e fn ì r ia t i re aggressive 
nello s t re t to di Formosa. Pare 
possibile in particolare che 
U'ashinpton ropl ia annunc i a ­
re esplicitamente il propo­
sito di adot ta re p r a r i misure 
militari per cercar di inipe 

dire, la liberazione delle isole 
di Quemou e Matsu. Si affer­
ma che Dulles e gli animi-
ragli Radford e. Carney vor­
rebbero un atteggiamento 
•< più duro » contro la Cina, 
mentre l'ambasciatore, di Si 
A/a/j Ri presso Ciati Kni-
seek Ita affermato che i su­
disti riprenderebbero l'ag­
gressione in Corea « ver con­
tribuire alla difesa di Que­
ir. og e Mutsti ». 

D'al t ra p a r t e . l 'opinione 
pubblica, e anche questo ri­
sulta in man ie ra e indente 
dalla starnila, avverte il peri 
colo che la politica del Di­
partimento di Stato trascini 
gli Stati Uniti in un con­
flitto con la Cina, Questo giu­
dizio è condiviso da nume 
rosi commenta tor i , t qual i 
li ali no scritto che le forze 
a r m a t e americane non sa­
rebbero in grado di impedire 
la liberazione delle isole di 
Quemoy e Matsu senza effet­
tuare attacchi atomici sul 
continente cinese, cioè senza 
scatenare un conflitto gene­
rale con la Cina, e quindi un 
confitto mondiale. 

Dulles e Eiscnhotocr h a n ­
no cercato di sminuire l'im­
portanza di un eventuale at­
tacco atomico contro la Cina, 
parlando dì * impiego tatti­
co » delle armi atomiche, e 
di armi atomiche « tattiche », 
ma i commentatori americani 
sono unan imi nel rilevare che 
questa disfinzione è insos te­
nìbi le ; le armi atomiche sono. 
per loro natura, armi di di­
struzione in massa, ed è im­
possibile s tabi l i re un l imite 
fra un loro impiego «tattico» 
e « stratepfeo ». Una guerra 
atomica sarebbe una guerra 
atomica, senza aggettivi. 

Da ques ta cosfafarionc de­
rivano, per la stampa ame­
ricana, due conseguenze. In 
primo luogo, una guerra ato­
mica contro la Cina solleve­
rebbe l'indignazione di tutti 
i popoli asiatici, e non solo 
asiatici, e isolerebbe gli Sfati 
leniti di fronte alla coscienza 
ch ' i te dell 'iunniiifà. L ' c r e n -
tuale vantaggio militare, si 
afferma, sarebbe neutraliz­
zato dagli svantaggi politici 
e morali, poiché, come ha di­
chiarato in un discorso ieri 
il senatore Wai/ne Morse, 
« gli Stati Uniti sa rebbero 
considerati da tutti i popoli 
asiatici come «no .Stato ag­
gressore ». Del secondo, so­
stanziale Umore, si fa eco 
stamane il Chris t ian Science 
Monitor , il quale sottolinea 
la possibilità che anche la 
Cina possieda armi atomiche. 
« Che cosa accadrebbe — sì 
cltirdc il giornale — se tina 
atomica venisse lanciata s u l ­

la base americana di OJ:Ì-
naua'f ». 

« In nessun momento dopo 
la fine della guerra di Corca 
— scrive come a conclusione 
il noto commentatore politico 
James Restati — t>i è stata 
più incertezza nelle menti 
dei bene informati di Wa­
shington. Le preoccupazioni 
sono dovute al fatto che l'ini­
ziativa è nelle ninni dei co­
munisti, al fatto che gli Stati 
Uniti sono impegnuti moral­
mente alla difesa di isole che 
non sono t ' itati per la sicu­
rezza americana e che tutti i 
nostri alleati, tranne Cian 
Kai-scck, sono convinti che 
questa sarebbe una guerra 
sbagliata, nel settore sbagliato 
e nel momento sbagliato r. 

Herrfot favorevole 
agli scambi fra i Parlamenti 

PARIGI. 28 — L'agenzia so­
vietica « Tsiss » ha annunciato 
che l'ex Presidente della As­
semblea nazionale francese 
Edouurd Herriot ha risposto fa­

vorevolmente al settimanale 
.sovietico « Ogt»nik », il quale 
aveva chiesto la sua opinione 
in merito alla proposta del So. 
viet Supremo dell'URSS di ini­
ziare contatti diretti tra i Par­
lamenti dei diversi paesi, 

Il « Zentrum » si distacca 
dal partito di Àdenauer 

LONDRA. 28 - - Al termine 
del svio congresso annuale, te­
nute» ieri a Ostiniti Ufk in We-
stfalia, il « Zentrum », partito 
cattolico ili sinistra della Ger­
mania occidentale, ha deciso 
di scindere il patto d'unità 
con l'Unione cristiano - demo­
cratica. I delegati del « Zen­
trum » hanno riconosciuto che 
l'alleanza conclusa con il par­
tito del Cancelliere Àdenauer 
per le elezioni del 1953 è stato 
un errore. 

Il Congresso del partito si 
è pronunciato in favore del­
l'intensificazione della politica 
di riunificazione della Germa­
nia. contro lo .statuto sarnve 
e contro l'istituzione del servi­
zio militare obbligatoriu. 

del depu ta to socia ldemocra­
tico Aitfidr, del le tirine di a l ­
t r i qua t t r o pa r l amen ta r i , d u e 
del Par t i to dei profughi e due 
del Part i to liberale. In tal 
modo sono s ta te r agg iun te le 
lb"i firme previs te dal la l eg­
ge per r icorsi di ques to gene ­
re e la Cor te ha potu to e v i ­
t a re lo spinoso dibat t i to sulla 
capacità giur idica dei d e p u ­
tat i di Ber l ino-oves t di u n i r ­
si agli a l t r i p a r l a m e n t a r i del 
Bundes tag nel la p resen taz io­
ne a K a r l s r u h e di rec lami di 
ca ra t t e re cost i tuzionale. 

Questa vi t tor ia , o t t enu ta 
dai socialdemocrat ici a a p p e ­
na 24 ore dì dis tanza dal v o ­
to del Sena to francese, ha 
ape r to numeros i in t e r roga t i ­
vi sulla possibilità, pe r il go ­
ve rno di Bonn, d i deposi tare 
lo s t rumento di ratihea ent ro 
la me tà di maggio, pe r da re 
avvio subi to dopo al r i a r m o 
ufficiale. Se la Cor te di K a r l ­
s ruhe dovesse infat t i r i cono­
scere come incost i tuzionale 
l 'accordo sul la Saar , si d o ­
v rebbe t o r n a r e al Bundestag 
e necess i te rebbe a l lora u n a 
maggioranza di due terzi . D a ­
ta l ' impossibil i tà pe r À d e ­
n a u e r di r i un i r e u n a magg io ­
ranza cost i tuzionale a favore 
del la cessione del la Saar , lo 
accordo v e r r e b b e respin to e 
t rasc inerebbe nel crollo l ' in­
s ieme dei t r a t t a t i di Par ig i . 

Queste ser ie complicazioni 
insorte nei p ian i del C a n ­
cell iere À d e n a u e r h a n n o con­
t r ibui to ad accrescere ancora 
la confusione politica, d e t e r ­
mina ta n Bonn dal le d ich ia­
razioni di E i senhower e B u l -
ganin sulla possibilità della 
convocazione di una Confe­
renza del le g rand i potenze. 

Un por tavoce governa t ivo 
ha ten ta to oggi di fare buon 
viso a ca t t iva sor te , d ich ia­
r a n d o che sono in corso con­
sultazioni tra Bonn e i t re 
occidental i e che il min is t ro 
degli Es te r i federa le ha già 
messo a p u n t o un « p r o g r a m ­
ma tedesco » da so t toporre a 
Washington, Londra e P a r i ­
gi, ma ques ta pseudo-soddi ­
sfazione ha t rova to una i m ­
media ta smen t i t a in a lcune 
dichiarazioni pa r t i t e dal C a n ­
cel l iere pe r a n n u n c i a r e che 
in a u t u n n o si avrà la ch ia ­
m a t a alle a r m i dei p r imi 
g rupp i di ufficiali e sottuffi­
ciali. A Bonn il Cancel l iere 
ha conferi to ques ta ma t t i na 
con il so t tosegre tar io agli E -
s ter i i tal iano, on. Benvenut i , 
col qua le ha esamina to « p r o ­
blemi del la col laborazione 
europea ». 

SERGIO SEGRE 

(In ni mi: il li in Francia al ì/nln 
sulla "ratifica gobba,, dell'UE!) 
Il voltafaccia di Pinay, Delire e Palewski - Il significato di una crisi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 28. — Da 24 ore 
anche i più os t inat i sosteni­
tori delPUEO, intascata la 
ratifica al Consiglio della Re­
pubblica, non t rovano, e non 
cercano neppure , le parole 
ver ra l legrars i del la loro vit­
toria. Anche essi forfè pen­
sano che si t r a t t a d i un suc­
cesso aleatorio che, domani 
o dopo, può d iven ta re il pre­
ludio di un ' a l t r a debacle fran­
cese. Più, che t i r a r e le som­
mo sul significato di questo 
grave avvenimento , a Par igi 
si parla, d u n q u e , prevalente­
mente della conferenza a 
qua t t ro , per la quale , dopo 
!e dichiarazioni del presiden­
te Bulganin . si auspica una 
preparazione accelerata . 

E ' proprio nel la prospett iva 
di tale conferenza che anche 
il voto del Sena to francese va 
considerato. Esso interviene 
dopo cinque anni di lotte po­
polari con obiett ivi chiar i : la 
difesa de l l ' avveni re francese 
e della pace . P e r a l t r i g rup­
pi. questi ann i furono irti di 
polemiche e di contrast i con-

Aiiimnlinamenlo di delennli 
in nn carcere del Nebraska 

DIR* giini-diniii i rai tcnufi in ostaggio 

LIXCOLX (Nebraska ) , 28 
— Dodici reclusi si sono am­
mut ina t i . ier i , ne l peni ten­
ziario del Nebraska , h a n n o 
fatto prigionieri d u e guardia­
ni . e. tenendoli come ostag­
gi. si sono bar r ica t i . 

Il governa tore del lo s ta to , 
Victor Anderson , è in terve­
nu to a d i r igere personalmen­
te l e operazioni intese a l i ­
b e r a r e i d u e ostaggi, tenut i a l 
terzo p iano dell'edificio d i 
r igore . 

Qualcuno degli ammut ina ­
ti è a r m a t o . Sono t ra loro 
qua t t ro uomini r inchiusi ne l 
carcere di r igore per a v e r e 
t en ta to recentemente di eva­
de re . Al telefono fili ostaggi 
hanno d ich iara to a i dir igent i 
del ca rce re c h e finora non è 
s ta to fatto loro a lcun male . 

Su l peni tenziar io s t anno 
comunque convergendo tu t t i i 

poliziotti disponibil i nel lo 
s ta lo . L'edificio d i pena ha 
u n a sola por ta , e ques ta è 
bloccata d a gua rd i an i e d a 
poliziotti s tazionat i sul m u r o 
di cinta d e l peni tenziar io . 

I l governa tore h a affermato 
che è disposto a p rende re in 
considerazione eventual i la­
gnanze degli a m m u t i n a t i . «Ma 
na tu ra lmen te n o n possiamo 
scendere a comBromessi », h a 
d e t t a 

140.000 minatori 
in sciopero in Giappone 

TOKIO, 38. — H« avuto Ini­
zio stamattina m Giappone uno 
sciopero di 24 ore cui parted-
pano 140000 minatori di 100 mi­
niere di carbone. Lo sciopero è 
stato proclamato per appoggiare 
la tfchle&ta <U aumenti «afertalt 

fusi e tortuosi . Non diment i ­
chiamo, fra l 'a l t ro. 1 casi dì 
alcuni gollisti: Palewski , che 
sembrava un deciso opposito­
re della Wehrmacht , al la fi­
ne accetta di essere minis t ro 
coti Fau re . Michel Debré , an­
che esjli gollista, fa tacere o-

contr0 la ratifica 110 senato­
ri . F ra questi , o l t re i 16 co­
munist i . si dis t inguono 10 so­
cialdemocratici su 58. 21 ra­
dicali su 67, 4 democrist iani 
su 22, 30 collisti su 42. 9 in­
dipendenti su 56. A Palazzo 
del Lussemburgo, dunque , esi-

gni dubbio e presenta al Se-ls teva una opposizione a d i 
na to una relazione favorevo­
le agli accordi . Infine Pinay . 
dopo essersi as tenuto a Palaz­
zo Borbone, ai t rasforma al 
Lussemburgo in difensore di 
ufficio dei testi incr iminat i . 

Il moto alla fine si è anda­
to accelerando, producendo 
crepe e f ra t ture . Ciò nono­
stante . a lcuni definiscono o<j-
Ri il voto dell 'a l tra not te unn 
« ratifica gobba ». frut to del­
l ' inganno. del r icatto e della 
frode. E ' t roppo facile dimo­
strar lo riflettendo sulla com­
posizione del la « Camera Al­
ta » di Par ig i , dove sono pre­
sent i . su 319 senatori , 16 co­
munist i e apparenta t i , per 
rappresen ta rv i il terzo dell 'e­
let torato. Ma «rat if ica gob­
ba » quel la d e l l t J E O resta 
anche con l 'a t tuale situazione 
pa r lamenta re , e ma i come in 
Questo caso l 'analisi dei due 
scrutini in tervenut i sul l 'UEO 
appare significativa conside­
r ando le u l t ime ba t tu te : 1) 30 
agosto '54: r iget to della CED: 
2) 30 d icembre : ratifica del­
PUEO all 'Assemblea naziona­
le : 3) 27 marzo 1955: ratifica 
al Consiglio della Repubblica. 

F r a gli u l t imi d u e event i 
si inserisce la lunen crisi mi­
nis ter ia le . Mendès-France era 
riuscito, col suo prestigio, a 
fa r passare TUEO a Palazzo 
Borbone. Al Lussemburgo non 
sarebbe s tato così-
Già verme sottolineato, du­
ran te la crisi , che essenzial­
men te si r icercava u n nover-
no capace d i va ra re definiti­
vamente I*UEO. A Palazzo 
Borgone democris t iani e indi­
pendenti vo ta rono contro . Al 
Lussemburgo, con 1 sol! grup­
pi che appoggiavano Mendès-
France . gli accordi non oote-
vano passare . I suffragi dei 
democrist iani e degli indi­
pendenti e r a n o indispensabili 
Questi al l 'Assemblea naziona­
le avevano fortemente procla. 
m a t o la loro indignazione e 
la loro opposizione. P e r farti 
tacere, bas tava associarli nella 
nuova impresa minister iale . 

Diamo u n o sguardo alle ci­
f re : l ' a l t ra no t te votavano 

principio » al riarmo tedesco 
Se. come e ra avvenuto a 

Palazzo Borbone, democri­
stiani e indipendenti fossero 
r imasti coerenti nel la loro de­
terminazione. il fallimento 
desìi accordi diventava auto­
matico. 

Qualcuno ha già definito 
questo evento una « n u o v a 
Monaco ». Come dopo Mona­
co, il dubbio e l 'opposizione 
persis teranno nelle coscienze 
francesi. Si aprono problemi 
immediati e u-oblemi a larga 
?enden?.->. 
I problemi a laraa scadenza 
s ono più che noti e sollevano 
" rnsosc ia del l 'umani tà inte­
ra: la «uerra e ìa distruzione 
atomica. Solo una t ra t ta t iva 
in temazionale , condot ta se­
r iamente e con la volontà di 
riuscire, può vie tar le . 

Ecco perchè a Par ig i si 
guarda ogsri con grande at­
tenzione allo sviluppo dei fat­
ti internazionali . Ma la rat i­
fica delI 'UEO. senza un 'azione 
di massa anche più profonda 
in tutt i i Paesi , può diventa­
re u n ostacolo serio al nego­
ziato. I ffovemi di Washing­
ton e di Londra h a n n o fatto 
di tu t to per imporla al Par la­
mento francese, r iprometten­
dosi di sa lvaguardare Puni ta 
atlantica E^<i corcheranno ora 
di preparars i alla conferenza 
a qua t t ro "n una prevent iva 
« conferenza a t re ». Voelio-
no ripetere l 'e-perienza della 
confeT>enza delle Bermude 
che nel 1953. foce fallire la 
conferenza di Ber l ino. 

E ' contro questo calcolo che 
bi=OCTa bat tersi . Se esso do­
vesse imporsi, in ratifica de-
pli accorri: di P.iriei. la loro 
applicazione, il r i a r m o della 
Germania d iver rebbero realtà 
operant i . F a u r e e PJnay vor­
rebbero « v o l t a r pagina ». ac­
cantonare le * esitazioni fran­
cesi dura te c inque anni i». Ma 
questa politica si scontrerà in 
ima resistenza forse più for­
te. Questi c inque ann i d' 
nzione popolare non sono on? 
*a!i invano. 

MICHELE SAGO 

Lo situazione in Sicilia 
(Continuai, della i.à patina) 

t r anqu i l l amen te in esame la 
legge e le t tora le . L e obiezioni 
di Rest ivo e Sa lomone sono 
del t u t t o infondate 1 

L 'emozione è g r ande . R e ­
st ivo e Sa lomone, pal l idi e 
i r r i ta t i , non accennano n e m ­
meno a rep l icare . 

A ques to p u n t o il fascista 
Mar inese t o rna di nuovo al la 
t r i buna e conclude il suo p r o ­
lisso in te rven to sol leci tando 
la ch iusura del d ibat t i to . 

A lui segue il l iberale C a n -
nizzo, che denunc ia la s can ­
dalosa sostanza polit ica del la 
Questione: nò i missini nò i 
d. e. vogliono la r i forma e le t ­
torale , pe rchè in tendono 
c rea re una s i tuazione ar t i f i ­
ciosa per d i s t ruggere e r u ­
bando sul peso dei rest i e le t ­
toral i » le piccole cor rent i po ­
litiche. 

Seguono qu ind i , in u n a a t ­
mosfera resa d r ammat i ca 
dal la esu l tanza dei fascisti, 
che si abbandonano a cont i ­
nui schiamazzi , le d ich ia ra ­
zioni di voto. 11 p r imo a p a r ­
lare è il compagno M o n t a v a ­
no capo del g r u p p o p a r l a ­
m e n t a r e del Blocco del P o p o ­
lo, il qua le smasche ra i n n a n ­
zi tu t to sotto l 'aspet to p roce ­
du ra l e la cavi l losi tà e l ' as ­
surd i tà della pregiudiziale . 

Egli infatt i r i l eva subi to 
che — se è ve ro che la legge 
del 1951 p r evedeva dei t e r ­
mini precisi p e r la convoca­
zione dei comizi e le t tora l i — 
è anche ve ro che l 'Assem­
blea è ch iamata a modificare 
propr io quel la legge, per cui 
è possibile s tab i l i re nuovi 
te rmini , anche r i spe t t ando la 
raccomandazione di t ene re le 
elezioni il 5 g iugno prossimo. 
Sotto l 'aspetto politico, Mon-
ta lbano sot tol inea l 'assoluta 
pr ior i tà della discussione s u l ­
la legge e le t tora le , r i spet to 
agli a l t r i p rovved imen t i da 
aff rontare per q u a n t o r i g u a r ­
da la r i forma agrar ia , il p e ­
trolio, l ' industr ial izzazione. 
Dal la legge e le t to ra le d i p e n ­
de infatt i , in mi su ra r i l evan ­
te, lo sch ie ramento politico 
idoneo ad a t t u a r e nella p ros ­
sima legis la tura lo S ta tu to 
sicil iano e a r i so lvere i fon­
damen ta l i p rob lemi del l ' Iso­
la, 

Del resto, agg iunge M o n ­
t a v a n o , noi p ropon iamo che 
la a t t ua l e legis la tura abbia 
t e rmine il 16 apr i le , anziché 
il 31 marzo, al lo scopo di p o ­
ter e samina re i disegni di 
legge p e r l 'agr icol tura, c o m ­
presi quello sulla piccoli 
p ropr ie tà contad ina o quel lo 
sul la r iduz ione a cento e t ­
tar i del l imite al la p ropr ie tà 
t e r r ie ra . 

Si a l t e rnano poi al m ic ro ­
fono numeros i depu ta t i . Il 
d. e. Romano , già favorevole 
alla proporz iona le pura , d i ­
chiara , fra il penoso s tupore 
del l 'Assemblea, che vo te rà a 
favore del la pregiudizia le . 

L'on. D 'Antoni ( au tonomi ­
s ta) sot tol inea la fuga di 
Alessi e il suicidio politico 
di R o m a n o e agg iunge che 
le scarse forze di s inis t ra 
della D. C. sono des t ina te ad 
essere sepolte sot to la col t re 
del connubio clerico-fascista. 

Il deputa to socialista Fran_ 
china dice: « La D.C.. sed i ­
cente paladina del l ' autono­
mia, r i f iutando la proporzio­
nale pu ra , mira a ge t tare le 
basi di una al leanza con le 
forze fasciste d ich ia ra tamente 
ant iautonomiste ». Il socialde­
mocratico Napoli denuncia le 
gravi conseguenze politiche 
che discendono da l colpo di 
forza della maggioranza, che 
impedisce stasera all 'Assem­
blea di pronunciars i sulla leg­
ge elet torale . 

L'on. Cannizzo, a nome del 
suo gruppo e autorizzato d a l ­
la direzione nazionale del 
PLI , d ichiara d i vo ta re con­
t ro la preclusione 

Quindi alle o re 19,25 si 
passa alla votazione. I l pres i ­
dente Bonfiglio (d.c) , incitato 
dai fascisti s empre più a r r o ­
ganti , respinge la richiesta 
di appello nominale presen­
ta ta dal socialdemocratico A_ 
gelino Bonfiglio e dagli al t r i 
deputa t i del Blocco del P o ­
polo e del PLI . Si vota p e r ­
ciò pe r alzata e seduta . La 
D:ecH«s:one vota ta dai c ler i -
c.ilicali e dai fascisti è accol_ 
ta. L 'applauso dei dieci d e ­
putat i del MSI cade nel s i ­
lenzio del l 'aula. 

La seduta è tol ta . Ment re 
i fascisti cont inuano ad esu l ­
ta re . i d.c. si affollano verso 
le usci te a tes ta bassa e si 
sparpagl iano n e i corridoi. 
Nella sala dei Viceré, il so ­
cialdemocratico Recupero af­
fronta l 'on. Salomone e sii 
gr ida: « Il popolo vi giudi­
cherà sulle njazzc! •?. Con una 
smorfia, il capogruppo d.c. 
r isponde alzando le spalle: 
« Noi vi abb iamo già giudi­
cati »•. 

I TRIBUNALI 
MILITARI 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

banal i mi l i ta r i : stabilito fer­
mamente che le .siurisdiz:on; 
.-pedali sono incompatibili col 
regime democratico, numero­
si costituenti — e fra questi 
proprio dei democrist iani — 
proposero addi r i t tura di abo­
lire i t r ibunal i mil i tar i in 
;einpo di pace: fu solt?xito 
por ragioni tecniche che ven­
nero alla fine mantenu t i , ma 
con due precise l imitazioni: 
che giudicassero sol tanto rea­
li mili tari commessi da ap­
par tenent i alle FF-AA. Ncci 
v*è dubbio , d 'a l t ra par te , che 
il rea to p ropr iamente mili­
tare. quel lo che tocca cioè le 
prerogative e il funzionamen­
to delle FF.AA.. p u ò esser 
commesso soltanto da u n mi­
li tare in servizio. E n o n v*è 
dubbio che la Cost i tuente vol­
le decisamente abolire le giu-
rrsdizkmi speciali , t raendo i 
logici insegnament i dal la t ra­
gica esperienza del Tr ibunale 
speciale lasciata. Cer to , sa-

J ^ b b e .sbagliato confondere i 
t r ibunal i mil i tar i con il Tri­

bunale speciale — ha con­
cluso Fe r ra ra —, tuttavia, 
cont inuando a t rascinare dei 
civili davant i alla magistra­
tura mil i tare , si scalza uno 
dei pr incipi fondamental i del 
nostro ord inamento democra­
tico. 

Il pericolo che il dibatt i to 
si chiudesse senza contrasto 
di opinioni, ò s ta to sventato 
dall 'eri . Lucifero il quale, pu r 
essendo un deputa to monar­
chico. ha efficacemente espo­
sto le tesi della maggioranza 
della Commissione par lamen­
tare . A suo giudizio, poiché 
la Costituzione sancisce il do­
vere del servizio mil i tare , tut­
ti i cit tadini sono un po ' mi­
litari e ,-ono senza dubbio 
mili tari i mili tari in congedo. 
Se questo principio, che ras­
somiglia — ha riconosciuto 
Lucifero — a quel lo della 
« nazione a rmata », venisse a 
cadere, vacil lerebbe un car­
dine dello Stato giacché uno 
Stato non può esser valido sa 
tutti i suoi ci t tadini non si 
sentono soldati. P e r Lucife­
ro, inoltre, il rea to che sia 
stato co rn ino lo dal mil i tare 
è di per se .stesso un reato 
mi l i ta le . Infine, quando vi 
sia connessione t ra reat i mi­
litari e civili e t ra imputa t i 
militari e civili, la competen­
za spe t ta al giudice del reato 
più grave . Lucifero ha conclu­
so affermando che per cam­
bia te questa situazione occor­
rerebbe una legge che modi­
fichi la Costituzione. 

Le affermazioni di Lucile* 
ro hanno provocato una pi i -
ma replica del l 'avv. F e r r a r a , 
L 'uomo polìtico liberale h a 
detto che .«e la IOM di Luci­
te lo fo.-,;e giusta, anche il r i -
netere la celebro barzelletta 
di Clenionceau (<»le guer re 
sono delle co^e t roppo s e n o 
per affidarle ai generali »). 
t rascinerebbe un ci t tadino da­
vanti ai tr ibunali mi l i tar i . Ma 
la Costituzione, per gli stessi 
principi che la informano, ha 
abolito tutti i reat i politici 
previsti nel codice mi l i ta re 
di pace. E sono questi prin­
cipi che debbono va lere nel­
l ' interpretazione e nel l 'appl i­
cazione delle leggi, e non 
viceversa. 

Ha avuto quindi la parola 
il compagno Terrac in i . I l Scor­
dando che la quest ione di cui 
si discute è sorta soltanto ne l 
1951, l 'oratore h a osservato 
come sia s t rano che, fin quan­
do esisteva in I tal ia l 'atmo-
slera politica diì cui era l i c i ­
ta la Costituzione, i giudici 
mil i tari non abbiano esorbi­
tato dalla competenza loro 
fissata dal la suprema legge-
delio Sta to , men t r e se ne sia­
no al lontanat i col cambia­
mento del la situazione poli­
tica. Questo — ha detto Ter­
racini — «etta un ' ombra si* 
unificativa sulla quest ione. 
Al t re t tanto significativo è 
che. men t re neppure il fa­
scismo pensò di considerare 
In polizia come facente par­
te delle FF.AA., oggi si con­
siderino appar tenent i alle 
FF.AA. non soltanto i poli­
ziotti ma perfino gli agenti 
di custodia delle carceri e i 
pompieri . In polemica con 
Lucifero, Ter rac in i ha quin­
di affermato che in uno Sta to 
democratico vige il principio 
secondo cui non i ci t tadini 
sono mil i tar i , ma i mil i tar i 
sono ci t tadini . Questo pr in­
cipio sta alla base del nostro 
o rd inamento costituzionale. 

Quanto alla competenza dei 
t r ibunal i mil i tar i è ev iden te 
che la Cost i tuente, l imitan­
dola •< soltanto >• agli appar­
tenenti al le FF.AA.. in tende­
va riferirsi ai mil i tar i effet­
t ivamente in servizio perchè 
quel soltanto ha un chiaro 
cara t te re restr i t t ivo. Nono­
stante fosse ev idente la vo­
lontà dei costi tuenti , la ma­
gis t ra tura ha tut tavia conside­
rato appar tenent i alle FFJVA. 
tutt i i mili tari non in conge­
do assoluto. P e r quan to sia 
s t rano che solo da pochi an­
ni sin prevalsa questa in ter ­
pretazione e per quan to sia 
assurdo in terpre tare la Co­
stituzione alla luce di leggi 
fasciste, si t ra t ta o ra di chia­
rire ogni equìvoco approvan­
do le proposte che sono state 
presentate alla Camera . L 'o ­
r ientamento delia maggioran­
za (che ha già visto i d. e. 
unirsi ai missini e ai monar­
chici contro le s inistre , i so­
cialdemocratici e i repubbl i ­
cani) sarà indicativo di tut ta 
una situazione politica. 

Esauri te le relazioni, «i ?<->-
no avuT: rncnra b r ^ - ; into--
ventj di Fer ra ra . B : t t n g l \ i . 
Terracini , tutti :n polemica 
con Lucifero. p"r sollecitare 
l 'approvazione di una norma 
che modifichi il codice pena­
le mil i tare e pe r me t t e r e in 
rilievo quan to sia s r a v e con-
figurnre il rea to di vil ipen­
dio alla polizia identifirr.ndo 
questo corpo con le FF„-\A. 
•oro e propr ie contro le qurì-
li mai r.ezzv.n c i t tadino ita­
liano. dal 1945 ad osgi . ha 
commosso vi l ipendio. 

li commissario alla Difesa 
é\ Bonn a Londra 

LONDRA. 23 — Il c o r n a r -
sano alla difesa della Genr.a-
nia occidentale, Theodor Blank 
al quale è affidato il compito' 
di orca-.izzare ia r.-jiva U W -
macht, è giunto osci a Londra, 
dove studierà la orcamzzaz'.ol 
ne ed il funzionamento dei di­
casteri militari britannici non­
ché l'organizzazione, l 'addestra­
mento e l 'equipagciamento del­
le forze armate inele-i. Blante 
che è accompagnato da un pic­
colo cruppo di alti funzionari, 
si incontrerà con membri del 
governo e con aiti funzionari 
inglesi. 

PU'TRO IXGRAO direnar» 
Andrr» PirandMIo vtc» dir rrsp 
Iscrizione come adornai* murale 
svi registro stampa del Tribu­
nale di Roma n. 4310/34 del 

16 dicembre 1954 
STaouimento lipogi. 11 v. >. i *.^_ 
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